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COMPROMESSI SINDACALI: QUANTO CI COSTERANNO?

Nell’aprile 2008 la  Corte dei Con-
ti denunciava alcune irregolarità 
riguardo la gestione dei distacchi 
sindacali, occorre ribadire che più 
volte la stessa Corte e la Ragione-
ria Generale dello Stato avevano 
evidenziato come, nonostante la 
fuoriuscita del Corpo Nazionale VVF 
dal comparto aziende, le confedera-
zioni sindacali trattenevano ben 19 
distacchi determinando la mancata 
riduzione degli stessi. Smascherata 
questa anomalia, sindacati ed ammi-
nistrazione si accordarono, non rece-
pendo l’osservazione prescrittiva della 
Corte dei Conti, stabilendo invece la 
possibilità di continuare ad usufruire 

Il compromesso sui distacchi 
sindacali denunciato dalla 

Corte dei Conti!

Lo scandalo rappresentativi-
tà: si cambiano le regole del 

gioco per ostacolare il CONAPO!
L’ultima contrattazione negoziale, 
recepita dal D.P.R. 7 maggio 2008, 
ha introdotto un nuovo metodo 
di rilevazione del dato associativo, 
necessario ad individuare i sinda-
cati maggiormente rappresenta-
tivi. Fin qui nulla di anomalo, se non 
fosse per il fatto che tali regole risul-
tano retroattive al 31.12.2007; ecco 
svelate le motivazioni di tanto ritardo 
nel conteggio delle deleghe sindacali, 
si aspettava infatti la possibilità di 
cambiare le carte in tavola, temen-
do che il CONAPO diventasse rap-
presentativo. Al 31 dicembre 2007 il 
CONAPO risultava essere rappresenta-
tivo, dopo l’accordo sindacale di cui al 
D.P.R. 7 maggio 2008 il CONAPO non è 
più rappresentativo, che strana coin-
cidenza! Il conteggio non viene più 
effettuato sulla base delle deleghe 
consegnate al tesoro, ma sulla base 
di quelle attivate sulle buste paga 
di gennaio 2008. Quale sarebbe 
stato il sindacato che, in continua 
ed esponenziale crescita, ne sareb-
be stato più penalizzato? Il CONA-
PO ovviamente, se poi a questo si 
aggiunge che lo stesso sistema è 
stato adottato anche per le disdet-
te, ecco trovato rimedio alla moria 
di tesseramenti delle altre sigle sin-
dacali. Ma c’è di più! Nonostante 
l’obbligo per l’amministrazione di 
operare le trattenute delle deleghe 
consegnate nel mese di dicembre, 
con la busta paga di gennaio, ai 
quali i calcoli fanno riferimento, il 
numero di deleghe mancanti al CO-
NAPO per essere rappresentativo 
potrebbe giungere da quelle dele-
ghe attivate, seppur consegnate entro 

i termini previsti, nei successivi mesi 
di febbraio e marzo, ovvero in tempo 
non utile affinché fossero conteggia-
te, analogamente le disdette sindacali 
sono state attivate con gli stessi ritardi 
quindi gli altri sindacati hanno potuto 
arginare le perdite, comportando 
così un esclusivo svantaggio per il 
CONAPO. Si tratta di coincidenze? 
Oppure l’accordo sul nuovo sistema  di 
conteggio, è stato fatto con i dati sulla 
rappresentatività alla mano e quin-
di direttamente mirato a ledere una 
sola sigla? Stranamente quella che 
si temeva potesse diventare rap-
presentativa ed ostacolare i loschi 
affari di qualcuno. Il CONAPO dichiara 
guerra anche legale a questo sistema 
corrotto e fatto di intrighi di palazzo 
e compromessi e anche se gli dovesse 
essere strappata la rappresentatività 
con l’inganno, certamente continue-
rà ad agire a tutela dei VVF, non riu-
sciranno a fermare la nostra azione.

dei distacchi non dovuti, fino alla suc-
cessiva contrattazione, nonostante 
ciò rappresentasse una mancata 
economia nei bilanci dell’Ammini-
strazione stessa. Il nuovo accordo 
negoziale, che doveva riportare or-
dine, ha continuato a prevedere 16 
distacchi e 48.102 ore di permessi 
retribuiti, la Corte è tornata così a 
ribadire che il riconoscimento dei 
distacchi, non ha un chiaro fon-
damento giuridico,  prevedendo 
la normativa permessi ma non di-
stacchi retribuiti, mentre l’Ammi-
nistrazione continua a sostenere 
entrambi gli oneri, ovvero quello 
dei 16 distacchi (con un costo pari 
a 480.000 euro annui in parte paga-
ti con risorse della finanziaria 2008) 
e quello dei permessi retribuiti, 
come mai? A che prezzo? Forse non 
si è scesi in piazza contro il Decreto 
Brunetta proprio per questi motivi?

I COCER dell’Esercito chiedono 
l’assorbimento di funzioni e 

bilanci della Protezione Civile.
Da pagina 24 de “Il Sole24Ore” 
dell’11.10.08, apprendiamo che 
il COCER dell’Esercito, che sicura-
mente ha tanto da insegnare ai 
nostri sindacati confederali, a di-
mostrazione dell’inconsistenza di 
quella distinzione che al nostro 
interno si vorrebbe imporre tra 
safety e security, ha richiesto alla 
Commissione Difesa della Camera, 
l’assorbimento totale o parziale delle 
funzioni e dei bilanci della Protezione 
Civile, visto il principale impiego nel-
le emergenze nazionali di personale 
e mezzi dell’Esercito, come nel caso 
dell’emergenza rifiuti a Napoli.  Gli 
altri tentano di assorbire la P.C., 
noi tentiamo di farci assorbire!


